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2° di impar t i r e ai Consolat i i ta l iani in 
Isvizzera is t ruzioni precise, affinchè pos-
sano e debbano in fo rmare i p r ede t t i c i t ta -
dini della condizione che ver rebbe loro f a t t a 
in seguito al loro r i to rno in I t a l i a ; 

3° di au to r i zza re i medesimi Consolat i 
a ri lasciare ai sur r icorda t i nos t r i conci t ta -
dini regolare pas sapor to di r i m p a t r i o ; 

4° di es tendere poss ib i lmente ad a l t r i 
casi di facile esame la f aco l t à , che già 
venne a c c o r d a t a ai Consolat i stessi, di de-
cidere s o m m a r i a m e n t e sul l 'appl icazione dei 
r icordat i benefìci nella sola ipotesi di ina-
bil i tà al servizio mil i tare , senza obbligare 
gli in teressat i al r impa t r io ; o di a l t r imen t i 
agevolare, per i de t t i casi, l ' appl icaz ione 
dei benefìci medesimi ; 

5° di fa re p ra t i che affinchè il Governo 
della conf inante Repubbl ica si as tenga dal 
persegui tare od espellere, e in ogni caso 
non neghi la faco l tà del r i t o r n o ' i n Isviz-
zera, a quei c i t t ad in i i ta l iani , che, t r ovan -
dosi nelle condizioni g iur id iche su menzio-
nate , vi hanno la loro regolare residenza 
e non offesero in a lcun modo la legge 
della Repubbl ica stessa. (L'interrogante chie-
de la risposta scritta). 

« T u r a t i » . 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro del l ' in terno, per sapere se non ri-
tenga equo estendere il benefìcio di cui al-
l 'ar t icolo 2 del decreto-legge 2 o t tobre 1919, 
n. 1853, agli impiegat i comunal i che - pur 
avendo i requisi t i - non po te rono conse-
guire in t empo uti le la p a t e n t e provviso-
ria perchè si t r o v a v a n o in servizio mil i tare . 
{L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Fa lbo ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro della guerra, per sapere se non 
'Creda oppor tuno abrogare il decreto, n. 1736, 
del 1919, e re in tegrare a lmeno fino al l 'av-
vento effet t ivo e giuridico della pace il 
decreto 24 giugno 1915 che consent iva il 
matr imonio degli ufficiali anche se non 
avessero compiu to il 25° anno. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« De Ruggieri » 
« Il so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro dei lavor i pubblici , per sapere le 
cagioni che lo de te rmina rono a r idur re an-
cora una vo l ta lo s t anz iamento dei fondi 
dest inat i alla Calabr ia assegnandol i ad al-
^ra regione; e come in tenda di r i pa ra re al 

danno ed alla dolorosa impressione pro-
do t t a nelle Provincie calabresi , dal ripe-, 
ters i di simili p rovved imen t i . (L'interrogan-
te chiede la risposta scritta). 

« Filesi ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in t e r rogare il 

minis t ro delle finanze, per sapere se, in 
a t t e sa delle deliberazioni del P a r l a m e n t o 
in torno al p roge t to de l l ' imposta sul pa t r i -
monio, ed anche in considerazióne della 
necessità di chiare, e comple te i s t ruz ioc 1 

sul decreto-legge 24 novembre 1919, non 
creda oppo r tuno pro lungare il t e rmine per 
le denunzie fissate al 31 marzo corrente ; 
ed in par t i co la re se f r a t t a n t o abbia dispo-
sto che in Sardegna e nelle a l t re Provin-
cie del mezzogiorno e delle isole si debba 
in ogni caso tener conto, per la va lu taz io-
ne dei terreni , un icamente del l ' a l iquota del 
9.834850 per cento r i su l tan te da l l ' abbuono 
della legge 15 luglio 1906, n. 383, anziché 
di quella del 14.04978 per cento. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« S a t t a - B r a n c a ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in t e r rogare il 

minis t ro del tesoro, per conoscere se non 
possa in alcun mudo evi tars i lo spe t taco lo 
miserevole, che si r ipe te mensi lmente in 
Roma, per cui cent ina ia di gloriosi mut i -
lat i e inval idi di guerra , di vecchi e bene-
meri t i funz ionar i e di q u a n t i a l t r i vengono 
a godere del t r a t t a m e n t o di pensione, sono 
cos t re t t i , per delle lunghe ore, allo sner-
v a n t e mar t i r io di sostare, sot to la pioggia 
o il sole, dinanzi alla po r t a della locale 
delegazione del Tesoro, a t t endendo il pro-
prio t u r n o per r i t i ra re gli assegni con gra-
ve disagio per la salute, spesso ma l fe rma , 
da te le fer i te r i po r t a t e o l 'e tà a v a n z a t a , e 
con enorme pe rd i t a di t empo. 

« Desidera ancora conoscere per qual i 
ragioni sia s ta to soppresso il s is tema, che 
era s t a to recen temente adot ta to^ di ese-
guire il pagamento degli assegni stessi per 
mezzo degli uffici postal i , s istema che ave-
va incon t ra to il plauso e il g ra to consen-
t imen to di ogni classe di pensionat i . (L' in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Boncompagn i -Ludov i s i ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in t e r rogare il 

p res idente del Consiglio dei ministr i , per 
sapere se il Fr iu l i sia t e r r a i ta l iana, ed in 
caso a f fe rmat ivo se non creda di f a rne da re 
dal compe ten te minis t ro una sollecita co-
municazione a l l ' ameno br igadiere dei cara-
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